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RICHIESTA DI PROROGA  
 

 
Al Responsabile del Settore Tecnico  
 
                                                         Comune di PRAIANO  
     Via Umberto I, n.12 
     84010 Praiano (SA) 

 
 
 
���� PERMESSO DI COSTRUIRE   

 
 
Pratica Edilizia N. ___________           Presentata il _________________            Prot. ______________ 
 
Intestata a ____________________________________________________________________________ 
(Ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 31/12/1996 n° 675, i dati che seguono verranno utilizzat i al solo fine degli adempimenti di Legge). 
 

Permesso di Costruire il ___________________   N. ___________ 

 

Immobile ubicato in via ____________________________________________  N. _________ 

 

Identificazione Catastale Foglio: ___ Particella/e: ___ Sub.: ___ 

     

inizio lavori in data:  ___________________ Comunicato IL ______________ prot. _________ 

 
 

il sottoscritto 1 ____________________________________________________________ 
 
residente a 2 _________________________, in Via _______________________, n. ____, 
 
1  Indicare il nome e cognome. Per le società o enti occorre riportare l'esatta denominazione e la ragione sociale nonché l'indicazione del legale 
rappresentante. 
2   Per le società o enti indicare la sede legale. 

 
Visto l’art. 15 comma 2 del D.P.R. 6 Giugno 2001 n. 380, e ss. mm. ii. 
 

C H I E D E 
 
Il rilascio del provvedimento di proroga del termine di ultimazione dei lavori autorizzati dell’ atto sopra 

indicato, fino al ______________ per un periodo complessivo di mesi __________ per i seguenti motivi  

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 
Praiano, lì ______________________ 
         FIRMA DEL TITOLARE del TITOLO   

_______________________________ 
 
 

Ai sensi dell’art.15 del DPR 06/06/01 n. 380 il termine di ultimazione dei lavori, entro il quale l’opera deve essere agibile/abitabile, non 
può essere superiore a tre anni e può essere prorogato solo per fatti estranei alla volontà del concession ario, che siano 
sopravvenuti a ritardare i lavori durante la loro esecuzione.  


